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LE 10 FASI
1 aggiungere la polvere di silicio all’acqua.

2 mescolare con l’Ultra Turrax, di modo da 
sminuzzare le particelle di silicio in dimen-
sioni così piccole che non possano più 
aggregarsi e precipitare per lungo tempo. 

3 Alla dispersione viene aggiunto dell’acido per 
abbassare il pH e un componente aggiuntivo 
che, in presenza dell’acido, polimerizza in 
24h. Il giorno successivo viene aggiunta 
dell’ammoniaca per alzare il pH a circa 5. 
Così si forma l’Aquagel. A questo punto la 
solidificazione dipende da due fattori: la 
temperatura e il pH. 
Più è bassa la temperatura più i tempi di 
gelazione si allungano, a parità di pH.

4 si riempie lo stampo e si attende la gelazione.

5 viene lasciato a riposo per 24h; in questo 
periodo l’aquagel porta a termine la reazione 
di polimerizzazione e si stringe di qualche 
decimo di millimetro.

6 dopo le 24h l’aquagel viene estratto dallo 
stampo a meno che lo stampo, per motivi 
formali o materici, non presenti problem-
atiche che impediscano questo lungo riposo 
prima dell’estrazione.

7 viene lasciato a maturare in acqua per 
24-48h dove continua a stringersi di qualche 
decimo di millimetro.

8 viene messo nella stufa a 30° per essiccare. 
Qui si riduce del 25-27%. Le tempistiche 
variano a seconda della grandezza del pezzo, 
anche un mese se si tratta di un pezzo di 1,5 
kg di Acquagel versato.

9 viene messo in forno per 48h, dove si riduce 
di altri 23-25% ad una temperatura di 1350°, 
per una riduzione complessiva del 50%.

10 viene estratto il prodotto finito e vengono 
effettuate eventuali rifiniture.
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ipotesi

9.5

Uno dei due interventi sul quale si è 
deciso di indagare e di sperimentare è lo 
stampo, analizzato sia dal punto di vista 
formale sia dal punto di vista materico.
Le qualità prese in considerazione sono 
le caratteristiche superficiali e di durata 
di determinati materiali. Elementi che 
per poco tempo sono presenti all’inter-
no del processo produttivo, ma che ne 
condizionano il risultato finale in maniera 
permanente.
Caratteristiche che dallo stampo vengo-
no consegnate al prodotto finale, che le 
conserverà per tutta la durata del suo 
ciclo di vita.

I primi esperimenti, sono stati fatti 
per comprendere meglio la tecnolo-
gia e per indagare su eventuali inte-
razioni tra il sol-gel e altri materiali.
L’aspetto formale non è stato 
minimamente considerato, infatti 
molti degli stampi utilizzati sono 
stati scelti esclusivamente perchè in 
grado di contenere liquidi.

9.6 ESPERIMENTI
STAMPI ED ELEMENTI 
TEMPORANEI
FOGLIE ED ELEMENTI NATURALI

STAMPI ED ELEMENTI 
RIUTILIZZABILI
FOGLIE/CHIODI IN FERRO E ACCIAIO/
DITALI/SPUGNA MARINA/LEGNO/CARTA













STAMPI ED 
ELEMENTI 
TEMPORANEI
STAMPI ED 
ELEMENTI 
RIUTILIZZABILI
VASSOI IN PLASTICA/VASSOI IN ACCIAIO/ 
VASO IN PLASTICA

FOGLIE ED ELEMENTI NATURALI











12
3

4 5

6

7
8

9

10










	Efesto moderno 1.pdf
	efesto moderno 2
	Efesto moderno 3
	efesto moderno 4
	Efesto moderno 5

